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PRESENTAZIONE

La diffusione delle medicine "non convenzionali" 
rappresenta un fenomeno che ha assunto, da 
tempo, una dimensione particolarmente signifi-
cativa nella maggior parte dei Paesi Europei. 
In Europa il riconoscimento e lo status giuridico 
delle medicine non convenzionali (MNC) varia 
nei diversi Paesi, i quali si stanno impegnando 
per sviluppare una regolamentazione comune al 
fine di proteggere il diritto dell'individuo alla 
salute, come previsto anche dalla Risoluzione n. 
1206 del 1999 del Consiglio d'Europa. 
InIn Italia l'opportunità di definire un quadro nor-
mativo ed organico in tale materia è da tempo 
all'attenzione delle Istituzioni ed ha aperto un 
ambio dibattito. 
A fronte della crescente diffusione delle MNC, 
anche le Regioni hanno adottato, da tempo, una 
pluralità di iniziative, nel tentativo di regolamen-
tare il settore. 
Le predette numerose iniziative e i disegni di 
legge proposti  indicano  l'esigenza  di conse-
gnare al Paese una normativa capace di colmare 
un vulnus legislativo e di dare una risposta orga-
nica alla crescente domanda che la comunità e 
gli stessi operatori sanitari avanzano da tempo, 
al fine di disciplinare il settore delle medicine non 
convenzionali, orientandolo verso auspicabili cri-
teri di appropriatezza necessari anche per una 
efficace azione di contrasto ai diffusi casi di abu-
sivismo professionale che recano pregiudizio alla 
tutela della salute e nocumento alla dignità pro-
fessionale.
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